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rivista. 

1 credilori «del Governo possono respirare almeno 
par un semestre. L'Economista d'Italia. assicura 
bens) che non furono accettato Je: proposte per una 
operazione sui beni ecclesiastici, ma sì dice auto- 
rizzato a confermare la notizia che si pagherà la 
cedola che deve scadere al primo di gennaio. 

L'Associazione, il giornale che: provocò la conso- 
lante assienrazione dell'Economista, dubitava che si 
potesse tîre il detto pagamento ; ‘e consigliava 

















perciò la riduzione della rendita, come un fatto 
inevitabile, e non il peggior mezzo per restaurare 
le finanze. La sola questione per essi è quella del 
tempo. 

Ma Îl consiglio che da l'Assoeiazione fa giù se- 
gunto, non ostante l'opinione degli statisti della vec- 
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in scuola piemontese, i quali avevano la sempli- 
di credere che lo Stato, come qualunque con- 
traente, avesse il dovera di mantenere gli obblighi 
che si era assunti. Il\grave Senato, nonostante il voto 
precedentemente da lui eresso, credette che sî po- 
tesse intaccore la somma dovuta , anche senza as- 
sanso dei creditori. E quindi chi doveva riscuotere 
dallo Stato 400 lire annue non riscuote più che 9 
lirs e 20 centesimi, Non è più dangue questione dî 
tempo, ma di quantità, Se non si crede di ledere i 
diritti dei creditori privatdoli di 8 80. p. 0,0 perchè 
si lederanno togliendo ad essi 10, 20, 30 00? 

Vi è ia vero ancora una questione di lempo, 
ed è quella dell'ano in’ cui sì farà questa mag- 
giore riduzione, ‘Tra le tante belle cose che dissero 
i ministri conciliati , vi & pur quella che non con- 
venisse ridurre la rendita ,, come si disse che: non 
conveniva porre nuovi balzelli. E voglismo anzi 
concedere che. questa fosse la lora intenzione, ma 
quando non. vi sarà più pulla del patrimouio pub 
blico da alienare, € a questo punto ci avviciniamo 
con tutte le loro buone intenzioni , 
«filo io a pagare i creditori , tanto più che miti i 
fogli goverantivi ci dicono a lettere di speziale che 
notabili esononie non si devono , no» si vogliono 
e non si possono più fare. 

Lo stesso Zeonomista , ll quale parla come un 
oracolo e non si crede ubbligato a direi donde at- 
tingn îl suo convincimento che ci ver 
prossima cedola , non: ha il coraggio poi di annus- 
ziarci chè si faranno anche ì pagamenti ulteriori e 
non cî guarentisce pure il pagamento del primo di 
guarda ben bene, quantunque l'As- 
sociazione glie ne fornisse il destro, di negare che 

osi per addivenire alla minacciata riduzione della 
rendita. 

Ma, prendendo anche per interamente fondata 
la sua asseverazione sul pagamento. della prossima 
cedola, non abbiamo in quella quistioue una prova 
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LA SETTIMANA LETTERARIA 





Lampi sulla società contemporanea, 
dî Leone Levi. — Torino-Napoli, dalla Società Unione 
tipografico-editrice, 1869 (un vol., prezzo L. 4). 

La selenza per tuttI, ovvero amenità e curio- 
sità scientifiche, raccolta dn Gaztano Straforello. — 
Torino-Firenze-Milano , G. B. Paravia e Comp., 1869 
(un vol, prezzo L. 1 60). 

Raccontl per fanciulli, di Luigi Rocca, Serie 
soconda. -—- Torino-Napoli, Unione tipografico-edit., 
1869 (un vol, prezzo L. 1), 








Il signor Leone Levi è più sincoro che un autore 
non soglia essere: ha la franchezza di confessare 
che scrive per:hò è pinto dalla smanîa curiosa, 
strann, inosplicabile di senivere, 

Figuiratevi uno che si. piantasse nel Del mezzo 
dun cammino per cui passa la gente e si mettesse 
a gridare : a oh venite un po'qua , signori e si 
guore, ch'io v'ho a dire le tante belle cose che vi 
piaceranno, vi commuoveranno, v'istrairanno : » 
ed ‘uno cercasse afferrare pel braccio, un altro prei 
desse per lu falda dell'abito, ad un terzo si met- 
tosse inunozi, ad una signora camminasse. sullo 
strascico della veste. Tutti lo trovano ii più fast 
dioso uomo del mondo; invece di dargli ratta, questi 
crolla le spalle e tira via, quegli dà. una strappaia 


























noic l'interesse del debito pubblico? È chiarito che 
il Ministro delle finanze: non ha potuto conchiniere 
l'operazione su beni ecclesiastici. Ma, compiuta la 
operazione e consumatone il prosento, como si farà 
pei semestri avvenire? Z/at is che question. L'A 
sociazione certamente la risolve con un metodo sem. 
plicissimo: s6 non sî può pagare, non sî paghi, se 
nin si può pagare dieci, si. paghi cinque. Nelle 
transazioni private ciò si chiama fallimento: Si po- 
trà mutar la parola non la cos 
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PASSAGGIO DELLE ALPI ELVETICHE 
GOTTARDO E LUCOMAGNO 
































Ln gravo cl atruftata questione del passaggio alpino, 
giova sperare, si avvicina ad una soluzione. AMotus in 
fine velocior ; infatti si moltiplicano ancora i progetii, e 
fintranno puro per indurre anche' il Governo italiano ad 
agire con sollecitudine. 

È noto come în questi giorni siasi aperta a Berta la 
conforenza incaricata di trattare il: passaggio del Got- 
tardo. IL Comitato gottardista ha suonato a raccolta in 
tutta Suropa, e deve presentare alla conferenza i suoi 
piani o dimostrare le suo risorse presenti e future. 
Certo :lo persone che sono alla teste. del Comitato sono 
ragguardevoli per. esperienza è per posizione socialo, 
pure tutto c'induce a dubitare che esso potranno con- 
durre a buon termine l'impresa, Infatti quella linea, ol- 
tro ail essero avversata dai principali. banchieri che gli 
chiudono alcuni de'grandi mercati finanziari. d'Europa; 
non rieaco a contentare molti de'grandi interessi attae- 
cati al passo alpiuo, 0: viene particolarmente osteggiata 
dalla Svizzera orientale, e da alcuno dello più riothe 
provincie italiane. 

Tn seguito a talo considerazione in questi giorni stessi 
‘alcuni ingegneri italiani e svizzeri presentarono al Miui- 
stero dei lavori pubblici in Firenzo ua progetto che mo- 
glio d'ogni altro varrà ad abbracciare ed a soddisfare 
il maggior numero di interessi. 

‘Tale progetto presilendo por obbiettivi Coira cd il 
Lugo dui Quattro Cantoni rende pagli gli iuteressi della 
Sviazera orientalo, come della centrale, mentre per quelli 
d'Italia © della Confederazione germanica troverehbe in 
esso intiero soddisfacimento, segnando esso la lines 
brevo e meno costosa tra i principali porti d'Italia 
Europa centrale. 

Questa nuova Compagnia, che ora lascia piena libertà 
d'azione ai Gottardisti, onde vedere quello che fanno e 
potranno, fare, non è limitata solo alla parte tecnica. 
Essa sn che per condurre a buon fino tanta impresa ci 
vogliono denari, denarî, devari. 

Quindi oltre all'aver già condotti a. termino gli studi 
di dettaglio; fatti a proprie spese, ci consta cho essa può 
disporre di capitali considerevoli, e si è assicurato il 
concotso di alcuni (le' più forti capitalisti d'Europa, e 
sarobbo pur sempre disposta a ricevere anche nol p 
prio seno il Comitato gottardista, riunendo! così tutte le 
tisorso per la sicura riuscita della grande impresà. 

Non dubitiamo quindi che il Ministero dei lavori pub- 
Dlici avrà preso in seria considerazione qusto progetto 
da cui dipende în gran parte l'arvenire dol commercio 
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e lo pianta, gli sî ride sul muso, lo si manda in 
quel paese, e la più parte de’ passeggieri scantona 
alla tontaon e non sente neppure la \menoma vel- 
luità di sapere che cosa quel matto abbia da' dire 
al pubblico. 

Ebbene questa, poco su poco giù, è la condizione 
dello scrittore di libri in Italia. Egli pesa, Javora, 
suda a epremero le sue idee e vestirle il più ac- 
conciamente. ch'ei sappia del paludamento dello 
stile, spende i suoi: denari a for muovere le ruote 
@ i rocchetti delle macchine tipografiche per ispor= 
care di miriadì di segni nerî schierati in colonne 
serrote la'candidezza di migliaia di pagine di ver- 
giue carla, e poî col’ suo libro în mano si mette 
alla caccin del lettore, rara ani che non può pi- 








gliare e che lo schernisce fuggendo lontano dal tiro 
innocente del suo volume appostato alle vetrine dei 
librai. Eppure questo povero maniaco S'ostina nella 
sua ingrata impresa di sporcafogli e di rompisca- 
tole, e prosegue a parlare al deserto, in mezzo la 
confusione del mondo, ricompensato dal silenzio mor- 
tale della comune iadiflerenza, senza eccezioni! Lo 
autore alle suo fatiche, egli spisimi del suo paterno 
amore non ha che il doloroso compenso di qualche 
cenno del suo libro, strappato coll'insistenza ed ac- 
cordato dalla comipa: un gizzettino, che si 
serve i'una formola stereotipata. per pagare il tri- 
buto alla vanità d'ogni scrittore amico del giornale, 
e dei crudeli complimenti d'uno scicceo qualunque 
che ha letto il libro e che trovando il misera scrit- | 
tore în società, si crede obbligato dall’educazione | 
ad assassinarlo colla volgarità dei soliti elogi Ella 
ha fatto un bel lavoro : buone idee, stile efficace : 
la si fa leggere : il suo libro farà effetto: bravo 1» 
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Libertà di stampa in Francia. 


Dodichiamo a tutti i nostri ministri în genoralo, al Pi- 
ronti in particolare, n tutti i procuratori. del Ro. nello 
provincie italiano le seguenti parole, cho togliamo da-un 
giornalo di Marsiglia, IL Sémaphore. E notiamo che que- 
sto foglio politico appartenno ed appartienò ancora alla 
più viva opposizione e che nelle ultime elezioni generali. 
sostenne a Marsiglia e fa tutta la Francia le candida- 
ture più liberali. 

« È impossibilo negare Ta quasi completa libertà di 
stampa che ora si gode în Francia. 

« La discussione delle cose pubbliche continua a. far 
ilsuo cammino nella gran corrente politica del giorno 
senza incontrar ostacolo alcuno. Ci conviene sperare che 
sarà sempro. così, giacchè l'esperienza comprova che l'or- 
dine pubblico non corre pericolo, alcuno per la libertà 
che esiste in ogni dove di esprimere idee più o meno 
piacevoli a coloro che hanno In somma dello cose, ed a 
pubblicare notizie che ancorn pochi dì or sono ernno 
considerate come un attentato alla tranquillità. pubblica 
ed avrebbero costato ai fogli che duvano loro ricetto cru- 
deli condauno. » 

Quando mai in Italia f nostri ministri giungeranno a 
far dir tali coso ai giornali dell'opposizione? 


ATTI UBFICIALI 


Lim Gatsetta Ufficiale del 17 settembre reca: 

1. Un regio decreto (n. 5233) dol I agosto, con 
Il quale, la zona dî territorio appartenente al Comune 
di Fisciano, posta ad occidente della ferrovia da Mer- 
cato Sun Severino ud Avellino, è aggregata al detto Co- 
mune di San Severino, a partire dal 1° ottobro 1869. 

2, Un regio decreto (0. 5263) del 1A settem- 
bro, con il quale il Comune di Ortona è dichiarato 
classo nei rapporti del dazio di consumo, e quindi a- 
perto. 

3. Un reglo decretò (0. MMOIIX, parto sup- 
plementare) del 15 agosto, a tenore del quale, l'Assooia- 
zione anonima per azioni nominative, col titolo di Banca 
mutua popolare della città a provincia di Bergamo, co- 
atituitasi iu detta città por pubblico atto del 24 aprile 

rogato E. Zerbi, al a. 197135 di repertorio, è 
autorizzata, è n°è approvato lo statuto inserto al citato 
atto; introducendovi alcune modificazioni ed aggiunte. 

i. Un regio decreto (n. MMCCX, parte supple- 
mentare) del 15 agosto, con il quale, la Sociotà anonima 
con azioni nominative, denominata Banca popolare di 
Vicenza od ivi legalmente stabilita, è autorizzata a mo- 
dificare l'articolo IX del: suo statuto approvato, îu ma- 
niera che ciuscun azioniste possa. acquistar: sino a 50 
sioni. 

5, e relazione 1 S.MI, presentata nella udienza 
dol 5 settembre corrento insieme al decrato giù pubbli- 
cato nella Gazzetta Ufficiale cho approva la contenzione 
dol 7 marzo decorso fra i Miuîstri di agricoltura e com- 
mercio è delle finanze, e ln Società dei ‘canali Carour. 

G. Um decreto del Ministro dei lavori pubblic, în 
data del 14 settembre corrente, con îl quale è nominata 
una Commissione coll'incarico di riconoscere se noi la 
































la Italia non si legge che dai pochi, e non si legge 
bene, vo' dire penetrando nell'animo © nell'inelletto 
dell'autore, che dai pochissimi. Cercorne © stabi- 
tira» la ragione sarebbe cosa troppo lunga e un fuor 
d'opera. Alcuni ne accusano la politica, altri ilgior- 
nalismo, questi l'educazione del passato, quelli le 
passioni del presente € le preoccupazioni dell'avve- 
fire. To ne accuso il pubblico : tutti e ciascuno ; e 
dicò che lu ragione sta nella sciagurata inîingardaggine 
degl'ltaiani. Abbiamo tanta inerzia 0 tanta Niccona 
addosso che non ci rimasigono manco il tempo ela 
forza di sorbirei. un libr. 
fato la braca © la maldicenza del giornaletto di scan- 
dali, quando abbiamo sbadigliato sull'articolo di fondo 
del periodico che stampa le sublimi meschinità che 
pensiamo noi in fatto di politica, abbiamo essurita 
tutta la ostra forza di leggitività che possediamo; 
ci alibaudoniamo alle dolcezze turche del fumo del 
tabacco ed alla sibrante. mollezza del dolce far 
niente. 

Tutte queste cose Îl signor Leone Levi le sa e se 
le fa dire do una copia in miniatura di Mefistofele 
incarnato nella figura d'an suo amico, checolle sue 
smmonizioni (inutili come sempre) volendolo scon- 
sigliare dalla pubblicazione del libro; se ne fa con- 
| plice costituondove ln prefizione. Il signor Leone 

Levi non cerca soltrarsi all'ironia del pubblico in- 
| differente rappresentata: nel sermonante, mercé me- 

| scrinità di scuse assurde e invocazione di senti 

menti ostentati d'un eroismo di missione, vero come 
| l'emozione d'un comico sulla scena: leva la  nia- 
schera e la corazza alla sua ingenua vanità che è 
abbastanza forte da resistere scoperta agli ussalti 
degli epigramini di chi non è buono da nulla, € vi 



































quando abbiamo ingol- | 


quanto ancora doi progetti approvati. 

sesto esnme sarà istituito e nei  rispotti tecnici © 

di fronte ni termini prefissi per il compimento delle opere. 
La Commissione verificherà pu 

a) Se l'andamento dei lavori sia regolare; 

) So la sorveglianza dell'eseguimento per quanto 
interessa l'amministrazione risponda allo scopo; 

e) Se i mezzi d'opera siano în. proporzione doi la- 
vori che-sî vanno eseguendo; 

) Finalmento in quali termini, giusta la convenzio= 
n0, stiano fra loro lo opere assunte dalla impresa ed 
appaltate, fl corrispettivo allo medesime attribuito, e so 
i pagamenti fatti corrispondano all'entità dei lavori ose- 
guiti 

La Commissione nel riferiro sui punti notati negli ar- 
ticoli precedenti, proporrà, occorrendo, i provvedimenti 
che reputeràì necessati nello interesso dello Stato. 

Comporranno la Commissione i signori commendatore 
Della Rocca Agostino, ispettore del genîo civile; cav. Mati 
Tommaso, ingegnore capo; Rinolli Francesco, ingegnere 
capo. 
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PRODOTTI TELEGRAFICI 
DEL PRIMO SEMESTRE 1869. 

Dallo specchio dei prodotti telegrafici del primo so- 
mestre 1869, togliamo lo seguenti cifre 

Lo tasso italiane riscosse io uffizi di altre ammini» 
atrazioni ammontano alla. complessiva somma di lire 
605,650 28, ciod: Li 350,737 IK per dispacci spediti ad 
uffîzi dello Stato’, 0 L. 254,002 91 per dispncoi transi- 
tati sulle lince dello Stato. 

Le tasso italiane riscosso negli uffizi dello Stato am- 
montano a L. 1,687,095 80, valo a dire L. 1,960,146 55 
per dispaccî scambiati fra uffizi dello Stato e L, 321,551 
per dispacci spediti ad uffzi di altre amministra» 
zioni. 

Le tasse italiane por dispaccî governativi accettati a 
credito raggiungono la somma di L. 363,051 82. 




















Il valore: dei dispacci spediti în franchigia è di lire 
405,206 83. 

Da quanto precede risulta che l'entrata utilo dell'era- 
rio asconde a L. 9,119,184 78 pel primo semestre 1869, 
vale a dire a L. 96,780 75 di più che non nel primo 
semestra (del 1858, in cuî ascese soltanto alla somma di 
L. 2,216,704 01. 


Cronaca Cittadina 


“ Matrimoni fn Norino. — Elenco delle 
insccizioni fatte dal 18 31 19. settembre all'ufficio dollo 
stato civile municipale. 

Conto Manfredo Roero di Monticelli , ‘res. a Torino , 
con Clementina Faletti di Viliaflletto, res. a Torino. 

Cav. Timoteo Bettolo, maggiore nel Genio, res.‘a Li- 
vorno, con Giuseppina Guibert, res. a Livorno: 

Luigi Michele Gonizzî, propristario; tes. a ‘Torino, con 
Giuseppa Adele Silva, res. a Lugagnano, 

Gio; Batt. Sivera, maestro di musica, resid. a Torino, 
con Angela Maria Gollato, maestra, res. a Luserna, 

Carlo Vay, proprietario, res. a Torino, con Celestina 
Barberis, res. a Torino. 














confessa sinceramente: « Scrivo perchè in far ciò 
provo un. gusto matto, e stampo, perchè quello 
che ho scritto mi par degno d'essere stampato. » 
«Maud ignara mali, miseri. succuorere disco n 
diceva Virgilio per la bocca di Didone: infermo an= 
clio di tole malattia so capire e compatire la ma- 
nìn onde s'accusa l'autore deî Lampi, Scrivere è il 
paradiso, stampare è il purgatorio, sentire il giu- 
dizio d'uno stupido che non vi hn capito è l'in- 
ferno che ci aspetta: non vorrei chie quest'ultimo 
copitasse al signor Levi per fatto rio colle presenti 
parole sul suo libro, 
lo, questo suo libro, l'o letto tutto... cioè: mi 
ripiglio: ad uno che è tanto sincero col suo lettore, 
bisogna rispondere con pari sincerità; del suo libro, 
io non ho ommesso di guardare nessuno dei tanti 
«quarcî di cui si compone, ora sotto forma di ali 
rismi, ora sotto quello di piccole. trattazioni ch'i 
direi articoletti; ma che poi di tutti questi artica» 
letti io abbia letto dalla prima ‘all'ultima. parola, 
non lo dirò, perchè sarebbe utia madornale bugia. 
Eil eccone la ragione. La forma scelta. dal signor 
Levi è abbastanza accortamente traposta nella no- 
stra dalia letteratura ‘francese, dove da Montaigne, 
fa Rochefoucauld, la Bruyère venne fino alla spi- 
gliata ed originale peuna del Karr, che seppe darle 
nuovo brio € concisione ed attrattive di paradosso: 
mn è una forma che colla soverchîa spezzatura dell 
pensiero e l'interruzione. del discorso’ finisce, per 
incare poso meno di quello che stanca l'eccesso 
opposto, per soverchia prolissità 6. diffusione, A 
reodere durevolmente piacevoli quei ri i 
concetto, quei sioghiozzi di stile (la 
così) ci vogliono una. potentissima. concentrazione 
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Giacomo Franchino, miniatore, rs, a Torino, con Gia- 
cinta Allemano, sarta, res. a Torino. 

Stefano, Cavalli, ros. a Torino, con Luigia Melubaila 
vedova Prete, res. a Torino. 

Luigi Negro, addetto al servizio della R. casa, res, a 
Torino, con Paola Occelli, res. a Torino. 

Gio. Antonio Rahezzana, compositore tipografo , irsì- 
dento in ‘Torino, con Carolina Garbesi, maestra elemen- 
taro, res, a Torino; 

Cav. Francesco Pellizzari, impiogato governativo , re- 
sidonte a Firenze , con Marin Luigin Pollizzari , ros. a 
Torino. 

Nicolao Castelli, contadino , res. a Settimo Torinese; 
con Maria Vallaro, fantsca, resa Torino. 

Bartolomeo Soulier, carbonato, res. a. Torino, con Mad- 
dalono Chambon, cameriera, res. a Torino. 
=’ Carlo Ambrosio , fattoro , res. a Torino, con Toresa 
Fenoglio, cameriera, res, a Torino. 

Spirito Ginj , spazzino , res. a Torino, con Brigida 
Furno; filatolaia, res. a Torino. 

Giacomo Andre-Chios, parrucchiere, res. a Torino, 
con Anna Mocchiolo vedova Coguasso, res, a Torino. 

Gaetano Vallino, enlzolaio, resià. a Torino, con Vin- 
cenza Ferrero, sartà, resid. a Torino, 

Pietro Chinsteliivo, mastro da muro, res. a Fossano, 
con Marin Teresa Licert, fantesca, res. a Fossano. 

Pietro Bramante, falegname, res. a Torino, icon Mar- 
gherita Gionninetti, flntrice seta, res. a Torino. 

Celostino Belli, agente di cambio, res. a Torino, con 
Felicita Quartero, res. a Torino. 

Tuigi Ostorero, armaiuolo, res. a Torino, con Elisa- 
vetta Novarino; operaia nastri, res. a Torino, 

Vittorio Franchi, fabbricante apparecchi da gaz, res. 
a ‘Torino, con Maddalena Nizza, cameriera, resid. a To- 

Gio, Patt, Dogano, armaînolo, res. a Torino, con To- 
resa Giustetti, operaia in panni, res. a Torino. 

Giuseppe lornas, proprietario, cresid. a Torino, con 
Adelaide Occella, res, a Torino. 

‘Alberto Boglisni, impiegato aî telegrafi,Zres. a Torino, 
con Irene Delleani, res. a Torino. 

Gincomo Martino, negoziante, res. a Torino, con Ce 
‘vîlia Bergagnia, res. a Torino. 

‘Tommaso Negro, maniscalco, tes. a Torino, con Del. 
gina Piglia, sarta, res. a Torino. 

‘Francesco Tosino, commesso alla Camera dei Deputati, 
x09, a Firenze, con Luigia Biaggio, res. a Torino. 

Tuigi Poletto, guardiano alla Casa. Gorrezionale la 
Genorala, res. a Toriuo, con Maria Miaglia, sarta, res. 
2 Torino. 4 

Giuseppe Vaccari, esercente cantina, res. a Torino, 
‘con Catterinn Prato, sarto, res. a Torino. 

Afichole Miglioretto, botanico, res. a Torino, con Er- 
nieta Sibaldi, sarta, res. a Torino. 

Luigi Della-Casa, segretario privato, res. a Torino, 
con Giuseppà Biestra vedova Pautazzi, res: a Torino. 

Carlo Lora, meccanico, res. a Torino, con Anna Ta: 
ragua, cucitrice, res. a Torino, 

Giovanni Rabbino, calzolaio; res. a Torino, con Caterina 
Longo, surta; res. a Torino. 

Giuseppe Moschetti, prof. matematiche, res. a Torino, 
con Enrichetta Roma, res. a Torino, 

Isidoro Massola, inserviento, res. a Torino, con Laura 
Davico, operaia, res. a Torino. 

Conte Giuseppe Peyrani di Porretta, colonnello in rì- 
tiro, res, a Torino, con Maria Naselli-Feo, residente a 
Savona. 


1 Processo di falsificazione di biglietti di Banca. 
— La legittima curiosità pubblica così vivamente de- 
sata da questo processo sarà, secondo quello che ci ri- 
sulta, quanto prima soddisfatta, 

Lo famiglia Genero ha deliberatodi pubblicaretin un 
numero grandissimo. di copie tutti quanti î documenti 
« della causa coi quali intende dimostrare perentoria» 
mento l'innoconza del cav. Genero. » 

Con questi documenti alla mano ognuno potrà farsî un 
esntto concetto di questo processo che. e per Te strane 
fasi che ba subito, © per la qualità di uno degli impu- 
tati, e per il tempo lunghissimo impiegato nell'istratto- 
ria, ben può dirsi meworando. 























di pensiero che seppia nelle minori parole pos- 
sibili raccogliere la massima quantità d'idee, 
senza che lo sforzo sî scorga, nè l'evidenza resti 
offesa, ed un'instancabile felicità di quella certa 
dote d'ingegno che i Francesi chiamano spirito, la 
quale sappia ad ogni periodo dare quel lustro, 
quella causticitò , quello specioso non so che per 
cui, solto l'apparenza di un tratto umoristico, d'un 
epigramma, d'un paradosso, il buon senso nasconde 
€ mostra, imprime ed insinua una verità, Chi non 
è giunto al sommo dell'arte, quando vuole arrivare 
Ja concisione che raccoglie in un periedo un'idea 
gravida di concetti © d'illazioni ,, troppo facilmente 
casca nel difetto di spartire învece in parecchi wi 
nuzzoli ‘un concelto solo e darne una sequela di 
edizioni variate ma identiche nella sostanza. L'idea 
non si rinnova, non sì scambia : è o'insistenza 
non una moltiplicità : la concisione che avete. cer- 
cata si risolve , mercè la ripetizione, in una pro- 
lissità maggiore : quando avete leto i primi dei 
periodi che aprono la serio, sapete giù quale è 
l'idea che saltella negli alinea che seguono ; sentite 
una certa impazienza per quel concetto che vi pic 
chia e ripicchia nel capo con nuovi avvolgimenti 
di parole, vi sembra uw'offesa alla vostra intelli- 
genza. Inoltre, altro gravissimo pericolo, ogoi pe- 
riodo, ogni inciso. che vuol essere foggiato a mo' 
di sentenza, crede aver l'obbligo di presentarsi collo 
sbarbeglio d * coll'arguzia. d'un epi: 
gramma o d'un motto; ora dove trovare tanto brio 
di parole, tanto spirito di frasi da ‘seminarne a lar- 
gbi pizzichi tutte le quattrocento pagiue d'un libro? 
Si casca nella freddura ,, nello stento , nell’afistta- 
zione; è ion v'è nulla che noccia di più all'ef- 
ficacia d'una lettura. 























Mortà denunziati all'ufficio dello Stato Civile 
il giorno 15 settembre 1869. 
Ma:sagola Costanza nata Barbè, d'anni d8, di Drone: 
#0, serva — Picollo Caterina nata Mariotta, id. 39, di 
Coassolo ‘Torinese, negozianti 














commestibili io 
rucci Luigi, id. 24, di Trein (Marcho), chierico dell'Or- 
dine della Missione -- Picco Tlisabetta nata. Valle, id. 





68, di Torino — Pit 8 minori d'anni 7. 





Nascitedichiarate all'ufficio delto: Stato Civile 
#1 giorno 18 settembre IS60: 
Maschi 9, femmine 7 — Totale 16. 





metcoroloiclie fatte. nell’ Osservatorio a- 
stronomico di Torino e nic put Linallo del mare: 
































18 caiembro 
Egli la: 8 
gilsas È 33 
Cig Hlezg] é Za 
s|355 SÈ $ ° 
Sas ss È 
Ga 17, 103) S2 NE debolo js. p.n, 
da IS8! 193) SONE debole [sereno 
ie 19/0 | 71° debole fser. n. 
dp. 105 | 48\SE dobole Jo. p. è. 
6 118 5$jI5 debole fnuv. ser. 
4.17 130) 720 debole in. p.s. 





Temperatura estressa al nocd | minima 14,5 
‘n gradi centosimali massima 3,2 
Pioggia millimetri 0,0. 
Temperatura minima della notto de) 19 15S. 
Bolleitino astronomico dell'Osservatorio di Torino 
(Tempo medio di Roma) 
20 settembre 1860, 
Nascere del Sole, ore 6 è — passaggio al meri» 
dino, ore 1212 — tramonto, ore 6 19, 
Nascere della Emma, ore 6 46 sera, 
Tramonto, oro 5 20 matt. 
Giorno dela Luna 15° 
Luna piena n 9h 30m di sera. 





SOCIETA’ CANALI CAVOUR. 


Starite i gravi interessì! che nello nostro provincie si 
connettono col Canale Cavour, pubblichinmo per intiero 
qui sosto la relazione dei ministri di agricoltura 0 di fi- 
manzo al decreto, col quale è approvata la. nuora con- 
venzione dei Canali Cavour. 

Con la detta convenzione, come è noto, il debito flut- 
tnanto. della Società , di circa 50,000,000, viene consoli- 
dato in obbligazioni al prezzo di L. 525. T1 Governo pone 
a disposizione della Società Je somme occorrenti sia per 
il pagomento degl'interessi sulle vbbligazioni sia per le 
estrazioni scaduto 1866-67-68-G9 Je. quali dovranno es- 
soro fatto imodiatamente. 

Tl Governo riterrà sulficiente la somma dì L: 10,051,011 
9 por lo opere a farsi in dipendenza della sentenza ar- 
bitrale 20 sottembro 1867. 

Con il concordato poi: fra azionisti © creditori , venne 
stabilito che gl'interessi suî cinque semestri arretrati 
sono aggiunti ‘al valore del rimborso delle obbligazioni 
Je quali percib saranno estinte in L. 600, Le obbliga- 
zioni sottennali sono pareggiate alle statutario. 

Ecco ora la reluzione promessa : 


Sire, 

Dopo che Ia Società dei Canali Cavonr @ caduta in 
fallimento, tanto gli azionisti della Società, quanto i 
creditori di lei pensarono di venire ad un concordato il 
quale pravvedesse per quanto era possibile equamente 
allinteresso di tatti. 

Le basi del concordato non dovevano incontrare gravi 
dificoltà dopochè ‘la sentenza arbitrale delli 20 ‘sot- 
tembre 1867 ebbe 1 risolvere le principali questioni che 
esistevano fra la Società ed il Governo in ordina alla 
garanzia; e realmente sulle basi di tale giudicato In So- 
cietà proponeva; ed i creditori accettavano, il concor= 
dato che ebbe nelle: forme legali ln sun definitiva sane 
sone. 

Agli accordi che la Società del. Canalo Cavour venne 
a proporre nî suoî creditori, non poteva rimanere estra- 




















————  ————m———— 


ll sig. Leone Levi non va esente da queste pee- 
che; talvolta, letto il primo di que’ suoi articoletti, 
non occorre più sgranare Ja serie degli altri che 
gl'infila di seguito a far corona : l'occhio li scorre, 
la mente loro sorvola.; non. sempre lo scherzo è 
felice e si salva della freddura , qualche fiata (ma 
rarissima , m'alfretto a dirlo) l’idea non si districa 
affatlo chiara, netta e positiva dal viluppo delle 
parole. 

Codesto quanto alla forma, verso la quale con- 
fesso d'essere severissimo: ma riguardo alla so- 
stanza? DI questa, e mi compiaccio nel proclamarlo, 
non ho che da lodare, Non già ch'io sia în tutto @ 
per tatto d'accordo coll'autore; ma le opinioni che 
ti paiono contestabili 0 solamente in parte accet- 
tabili sono di un numero piccolissimo. appetto a 
quelle che ogni uvmo di buon senso può e deve 
accogliere; sono lutte d'altronde fruito d'una con- 
vinzione di cui si sente la sincerità e noa proven- 
gono da leggerezza di fantasia, ma da studio @ ri- 
Nessione, Approvo di gran cuore le sue idee. circa 
fa virtù del risparmio; vorrei anch'io, poiché l'uumo 
si piglia con silfatti ami, che una distinzione sociale 
si stabilisse per gli operai che meglio. risparmiano 
e più onestamente vivono, invece di ordini caval- 
tereschi che premiano gli adulatori: consento con 
lui che e l'istruzione a cui può aspirare la massa 
delle donne (vuol dire la generalità) si è quella di 
buona mossaîa, » ma non vorrei,, come serive lau- 
tire, ‘che nelle cose politiche, vuol: dire nei grandi 
interessi che toccan la patria, ln donna avesse sol- 
tento l'ingerenza che le dinno «i sorrisi, le pa- 
rolette e le dolci stille dî pianto: n. mi sottoscrivo 

















‘1 tutto ciò che il Levi dice delle associazioni, ed 
anco alle sue considerazioni iutorno alle Società 











neo il Governo; 2 questo, sia porelè ci provrodesse alla 
sincora applicazione della sentenza arbitrale, sia perchè 
nella futura amministrazione della Sociotà il Governo ot- 
tenessò le più sicure e valide garanzio, cho insiemo agli 
interessi della Società, pure anrebbonsi. tutelati o difesi 
‘quelti del Gorerno, sia iufino perchè ln Società, disciolta 
per i fallimento, potosso rivivere e fanzionare. 

Per tutto ciò ebba Iuogo fra Ja Società cd il Governo 
tin convenzione, ed i creditori astettarono Hl concor- 
dato; sotto Ja condizione che îl contratto stipulato fra 
ln Socîetà e il ministro delle finanze fosso dal Parla- 
mento approvato. 

Questa condizione chie sospende l'eseenzione dol con- 
cordato , la mantenuto e mantiene în carica i sindaci 
del fallimento, i quali amministrano lo cose tutto del 
Canale Cavonr, senza dubbio con grandissimo zelo , ma 
con quel sistema di provvisorietà, che il Codice di commer- 
cio prescrive. 

A far cessare codesto stato di coso il Governo di V.. 
MI. ora stato sollecito di presentare all'approvazione. el 
Parlamento ua progetto di leggo; e sperava di-vederto 
sanzionato prima che la passata sessione venisse chiusa. 

La convenzione presentata alla Camera doî doputati 
venno dal Comitato privato con. liovissime modificazioni 
‘approvata, ma la sessione fu chiusa senza che la Ca- 
mora l'abbia. votata. 

Ciò ha mantenuto sinora lo stato provvisorio; che dura 
da tanto tempo, o questo è causa di gravissimi danuî. 

1 titoli della Società, che in vista della. prossima ap- 
provazione del concordato eziandio dil Parlamento avo- 
vano cominciato a saliro a quel saggio che la loro bontà 
ad cssi assicura, da qualche tempo rimnsoro stazionari 
‘© sarebbero sensibilmente discesi se l'approvazione 
della convenzione per reale decreto sì ritardasso ancora. 

Inoltre per i patti dol concordato il Gorerno la il di- 
ritto di nominare quattro amministratori sopra otto di 
cui si compone il Consiglio, è nei quattro nominati dal 
Governo dev'essere scelto il presidente con voto prepon- 
derante. 

Insino a cho il concordato non è approvato, la nuova 
amministrazione non può formarsi, i sindaci continuano 
a regolaro lo cose della. Società, ed intanto i prodotti 
dol Canale non salgono a quella somma, che se ne può 
sperare, © che deve in un non luogo pariodo di tempo 
far cessare le garanzie dal Governo accordato nella leggò 
di concessione. 

È tempo ora di pensare alle irrigazioni del prossimo 
‘anno : se si volesse attendere la approvazione del Par- 
lamento si andrebbe incontro all pericolo di vedore nel 
venturo anno i prodotti del Canale Cavour in troppo e- 
siguo proporzioni. 

Onde provvedere adunque all'interesse. dol Governo, 
onde provvedere al credito pubblico, e ritenuto che già 
il Comitato privato della Camera dei deputati avrebbe 
dato il suo voto favorevole alla detta convenziono, il ri- 
ferento crede di dover sottoporre alla firma di V..M. 
l'approvazione del seguente decreto. 

(It relativo Decreto è stato inserto nel num. dì ieri 


Gi scrivono ; 























Fivenzo, AT settombre (sera). 
La situazione ministeriale continva ad essere la 
stessa; vale adire cho nè si trovarono i termini di 
uha conciliazione neppure provvisoria, nè fa risoluto 
fitora di passar oltre alle ripugnanze di taluni fra 
i ministri e di addivenire ad un rimpasto del Ga- 
biuetto, Il Consiglio di ministri sì raduna: pressochè 
quotidianamente; sarebbe’ però. errore Îl oredere che 
esso si oceupî esclusivamente della. sola questione 
della crisi. Questo anzi è il lato più strano della si 
tuxzione; che mentre atti importenti della ammini 
strazione hanno creato dissidii che' sono, od almeno 
sembreno, d'impossibile componimento, pur tuttavia 
si continua con ommirabile' costanzo lo studio di 
progetti che avrebbero dovuto, formare un program- 
‘ma da presentarsi alla prossima riapertura dei Par- 
lamento. Così il Bargoni prosegue a patrocinare la 
causa delle sue riforme amministrative ed a com- 
battere strenuamente le proposte di chi vorrebbe 
si tagliosse corto per ora & si attuasse în un modo 
































cooperative; lodo e trovo acconcissime le parole cui 
dirige al comunismo, e quelle intorno ai gazzettieri 
avrei qualche cosa da opporre al suo protezionismo 
mascherato, alla sua strana idea che i governanti 
dovrebbero andare col lanteraino a cercare nel 
limbo sociale della povertà gli uomini di merito per 
chiamarli all'opera ed alla grandezza, mentro gli è 
il merito colle sue spontanee azioni che deve rive- 
tarsi e porsi in evidenza; nou credo, com'egli crede, 
che gl'ignoranti prosuntuosi che si atteggiano a 
scettici, ad ateî, perchè par ':ro di moda sfatare le 
più mobili credenze dell'umanità con una loro pseudo- 
scienza che sta alla vera come una caricatura ad 
un ritratto; che costoro, dico, facciano del bene e 
concorrano al progresso dell'umanità 

Da questi pochi cenùî intorno a_qualcheduna 
delle opinioni espresse dall'autore, voi potete av- 
vedervi ch'egli nel suo libro ha parlato d'uv'infi- 
nità di cose, ed ha toccato quasi tutti i tasti del 
mondo morale contemporanea : letteratura, poli 
tica, filosofia, economia pubblica, diritto civile, co- 
stumi e va dicendo. È un effetto anche questo del 
carattere. dell'epoca. Oggidì tutto si vuole, si ha 
quasi il bisogno d'essere enciclopedici : dai pro- 
grammi per gli esami delle più infime scunle alla 
presuntuosa conversazione del giovinotto appena 
uscito dall'Università, e che crede aver concentrato 
nel suv cervello lo scibile umano, v'è una ridicola 
smanîa di sapienza universale, Nessuco confessa di 
ignorare qualche cosa: parlste di anatomia ad un 
agrimensore, e si crederà in dovere di saperne, 0 
per dir meglio di farvi credere ch'ei ne sa come 
delle cose del suo mestiere. C'è un'infarinatara ge- 
uerale, che non copre se non. malamente il sub- 
strato dell'ignoranza, Il signor Leone Levi ha sa- 



































o nell'altro quanto già fi votato alla Camera, @ si 
riservasse a tempi migliori la disamina di quelle ul- 
teriorî. migliorie delle quali è suscettiva l'azienda 
pubblica, 

Dal cinto suo il Cambray-Digny non. dispera di 
condurre a termine un piano di tal natura de poter 
essero decentemente. proposto alla ‘Camera ; e — 
mevtro continua i negoziati per una operazione in 
blocco — si Sforza di dimostrare ai suoi colleghi 
che, anche senza questa operazione, egli ha modo 
di provvedere, prima di quel tempo ancora, alle 
Jgenzo dell'erario. Nè la dimostrazione riesce teo- 
ricamente diffcile,, meatre [a dilticoltà consiste pre- 
smionte nei dissapori. che la pratica ha. sempre 
contrapposto e contrapporrà ancora aî calsoki del 
ministro, 

Un siffatto stato: di cose potrà egli protrarsi per 
luogo tempo? — È lesito dubitarae, E la questione 
stessa del: come e del quando s'abbia a riunire il 
Parlamento, fornirà, secondo ogni probabilità , l'oc- 
casione ad una crisi definitiva. 

Con una grossa fazione in Magello & chiudera 
domenica la serie delle omai famose manovre cial- 
dinione.... Il Re, accompagnato dal generale Mena- 
brea e da numerosi ufficiali della sun casa, si re- 
clierà domani a Borgo S. Lorenzo, accettando ,, a 
quanto dicesi, l'ospitalità che gli fu offerta a Schi- 
fanoja dal ministro delle fininze. 


























La Perseveranza conchiude ua suo lungo articolo 
col dire che « San Marlino e Rattazzi non sono 
più gli uomini della situazione » chi sono dunque 
questi uomini? Forse il Pironti, il Fambri, il Brenna, 
il Civinini, il Nîsco, il Massari e gli altri onorevoli 
amici del Bonghi 








Si logge nella /Vazion 

Se ron sînmu male informati, le trattative con- 
dotte dall'onorevole ministro delle finanze per una 
anticipazione di settanta milioni sulle obbligazioni 
dui beni ecclesiastici sono riuscite, completamente a 
condizioni relativamente assai favorevoli per lo Stato, 
La somma è sovyenuta da stabilimenti e banchieri 
nezionali. 





Rinequistano qualche credito le voci di prebabile, 
imminente uscita dell'on, Ferraris dal Ministero del- 
l'interno, (/4.). 

Leggesi: nella Riforma : 

a Poichè i giornali cointeressati sì occupano ; 
come a loro piace e conviene, delle processure pen- 
denti, ci troviamo nella necessità di parlarne anche 
noi, non per emettere giudizi, ma a mantenere la 
esallozza dei fatti. 

L'onorevole Quechi si Irova în Firenze, e seb- 
iene citato pel 28, avando egli insistito di essere 
sentito subito, oggi ebbe luogo il suo interrogatorio 
davanti al gindice istruttore. 

« Sappiamo che l'onorevole nostro amico , met- 
tendosi a disposizione della giustizia, e rinunziando, 
nel suo personale interesso , alla. eocezione della 
prerogativa porlamentare dichiarò che non inten» 
deva con ciò minimamente pregiudicare la-quistiore 
di massima e il diritto del Parlamento, » 

LETTERA. DI GARIBALDI. 

Dopo ricevuta la notizia della morto del compianto 
Acerbi, il generale Garibaldi inviava all'onorevole depu- 
tato Nicola Fabrizi la seguente lettera: 

Caprera, 13 settembre 186 
Mio ciro Fabrizi, 

Ta perdita del nostro Acerbi mi ha profondamente 
addolorato. Egli era certamente nna delle più belle fi- 
gure della rivoluzi italiana. 















crificato a queste esigenze della vanità moderna, 
ed ha parlato al suo lettore, che certo la pretende 
ad enciclopedìco, di ogni fatta. quistioni : ma, se 
non altro, egli dimostra d'aver penseto ed impa- 
rato prima di porlare 

Ad aiutare cotale infarinatura di scienza che di- 
ceva poc'anzi, son falti apposta que'manaali ,, quei 
trattatelli, quelle raccolto di cognizioni scientifiche 
a spizzico, di cui cominciò l'uso presso Inglesi © 
Tedeschi, poi passò in Francia, la quale, secondo 
il solito, ce lo trasmise. Ecco il signor Gustavo 
Stralforello, infeticabile compilatore , che ci viene 
innanzi con una scienza per tutti, bazar di nozioni 
racimolate di qua e di là ed ammanite al lettore 
italiano con uno stile che potrebbe anche essere 
migliore, Ed ecco anche qui un esempio del comune 
odierno enciclopedismo. All'antico buon senso. dei 
ncstri padri pareva che un libro di scienza 
pur anco una compilazione od una traduzione. di- 
vesse farsi da uno scienziato. /Vous avons chong 
font cela ; come dice il medico di Molière : i libri 
di scienza si faranno in Italia da chi è alla mede- 
sima profano, e în una quistione fisiologica salterà 
fuori a sentenziare fommasto, an linguista, ed una 
scienza per tutti snrà seritta da Straflorello, un rof- 
fsnzonatore di romanzi e di articoli della letteratura 
‘straniera, 

li siguor Luigi Rocca, egli, non ha di queste 
toppe ambizioni. Si rivolga ai fanciulli, e vuole 

si collaboratore alle madri nella stota opera di 
furmarno, più ancora che la mente, il cuore, La se- 
cinda serie de'suni racconti pei fanciulli merita gli 
glogi che furono già fotti della prima sed. îo con 
vera soddisfazione glie ne faccio omaggio. 

Virtonio Baasazio. 























o sparo non ‘si perderà il nostro Giovannino (*). 
rebbe la morte dell'incomparabile donna italiana. 

Jo nom sto malo o vi prego di darmi sempro vostre 
muore. 








Vostro 
G. Ganmatoi, 
(5) 22 Cntrotl! Dolorosamente sl voto del generale 
Garibuldi non sè conipito! 





Tia illustro donna Adelaido Caitoli al tolegramma ti- 
viatolo dalla Giunta municipale di Bologna hu risposto 
col seguente dispnecio telegrafico, che aldimostra anche 
una volta i stoî sebsi nobili e gentili, 6 il suo gendi- 
mento per: la manifestazione dolla rappresentanza co- 
munelo di Bologna: 


Stroso, 17 settombre (sera). 





Gasarinà Sindaco 
Bologui. 

Compianto Bologna espresso dalla sua degua rappre- 
sentanza è consolazione per nostri cuori atrasiati, ri- 
contando che il martirio fratta alla patria, ringraziamo 
commossi, Benedetto ricambia abbraccio. 

Aosiatne Camoli, 


Nella Ga-s. ufficiale del 17 corr. si leggo: 

8... il Ro la fissato di partiro saliato (18) allo oro 
5 pom., par $. Piero a Siove per‘ assistere noi due giorni 
‘successivi allo manorre delle truppe del: 1* corpo d'eset- 
cito. Lo accompagueranno lo LL. EE. il presidente del 
Consiglio dei ministri ed il ministro della guerri 

Una linen telegraiten fa nppositamente stalilita dal 
gonio militaro tra Firenze ed il quartior generalo di S.M. 
a $. Pioro a Sieve. 














CORRIERE DEL MATTINO 


——— 


Gi serivono da Firenze: 

Ponete mente ad ua omovo genere di politica’ di 
partito che viene ora adottato dri giornali della con- 
sorterio. | due discorsi del Rattazzi e del San Mar- 
tino ed in ispecie la lettera di quest'ultimo a voi 
diretta, hanno messo di triste umore i campioni di 
Agramante. Fiho ad una settimana fa i due vomini 
di cui parliamo erano slati oltremodo invisi ai con- 
sorti: ciò si spiega senza diflicoltà ; erano piemon- 
tesi, banno un programma decisò , comandano ad 
un partito; ma invisi come erano , incutevano, în 
ispecie il San Martino, tento rispetto a quella gente 
che non sî parlava di essi se non. colla maggior 
parsimonia di frasi irose, anche nel campo nemici 

Ora che le lettore ed i discorsi dei due stetisti 
wa venoli come on rinforzo inaspettuto in dubbia 
biottaglia che fiano i consorti ? Gridano che alla fin 
dei conti il San Martino non è uomo di Stato che 
valga la pena di essere tenuto în pregio, che nulla 
operò mi di rimarchevole, che, infine, in populo 
Julaon egli non è che: uno dei fedeli. Povera gentet 
Ma se, ponendo un'ipotesi ‘che non regge al razio- 


























l San Martino si fosse invece promuinziato in 


= ici 
| fuvore del ivistero, non sarebbe forse stato îl pre- 


sidente del Consiglio provinciale di Cuueo, l'uomo 
del secolo, l'eroe della giornata, l’Alessandro che 
spezza il nodo gordiano della politica? 

Questo intanto vi so dira, che le due pillole testè 
offerte ai consorti furono trovate d'una diMcoltà im- 
mensa di digestione, 
ro in'‘alfari di famiglia: qualche giorno fa, 
proprio quando Bargoni facea il suo bel discorso al 
Congresso di ‘Torino, ‘a Firenze s'era decisa l'uscita 
dal Ministero dello stesso Bargori, del Ferraris, del 
Mordini lassiaudo aperta ln purta al Rudin), al Pe- 
ruzzi e ad vn altro che sa d'istruzione pubblica quanto 
Bertolè-Vials di latino, L'affare era ormai desiso, 
quando.... avrete iuteso vociferar di lettere private; 
a queste sî deve lo sfafu quo dell'attuale situazione. 











ll Ministero è dunque ricorso ad un nuovo prestito, 
‘ed ha trovato chi sotto buona ipoteca gli sommi- 
nistra nuovi findi? 

Vedremo a quali patti venne conchiuso il con- 
tratto: 

Il Corriere Mercantile dice che l’anticipazione 
‘sarebbe di 70 ad 80 milioni per ub anno all’inte- 
tesse di circa 40 p. 0/0 sopra deposito d'obbliga- 
zioni 1867, 


Si logge nei giormli francesi che un dispaccio giunto 
@ Parigi da Madrid assicura il consenso di Vittorio Ema- 
nuelo alla cantidatuia del giovine duca di Genora pel 
trono di Spagna. 

Speriamo la notizia non sia esatta: tanto più che su 
varii giornali italiani la vediamo oggi stesso smentita. 





Lo nuove elezioni di Parigi, in soguito alle optazioni 
per le provincie dei aîgnori Gambetta, J. Simon, Banco 
@ Picard, nvranto luogo il 7 ed il Hi novembre. 

Al 1° dicembre verrà in sessione ordinaria convocato 
il Corpo Legislativo. 


Ta Francia si prepara un'ecatombe... di prefetti. L'aura 
più liberale che spira oggidi dallo Tuileries rendo ne- 
cessario il sacrificio d'oo buon numero di prefetti che 
nelle ‘elezioni generali scorse si segnalarono in uno zelo 
governativo iunto compromettente perchè possano aucor 
durarla in piedi colle nuove circostanze. 

Vi chi ci chiedo se una simile misura non sarebbe 
pure adottabile in un ‘altro puese. Rispofidiamo che tì, 
persuasi che in quel paese una strage di prefetti non 
‘sarebbe certo una strage d'innocenti. 


Scrivo l'Titernational che Napoleone III nerebbo os- 
presso a Prim ed Olozaga tutti i suoi degiderii di veder 
la Spagna giungere slfno alla costittzione di un govertio 
definitivo, assicurando cho ‘all'attuazione di tale scopo 
nos. partirebbero certo incagli dalle Tuileries. 

Intàuto si continua a cercar candidati al trono. Il ge- 








nerala Prim nvrebbò ora rivolto l'océltio ad un Hohen- 
zollern, ma gravi difficoltà si oppongono anche questa 
volta alla coronazione di questo nuovo candidato. 


SPACCI ELI 
(gono 








Firenze, AB settembre. 

L'Ecanomista d'Italiu'anninzia che un gruppo di 
banchieri e di stabilimenti di eredità esteri, iusie- 
me alla Sociath generale di credito provinciale e co- 
havno Brmoto vo contratto il 17 settembre 
ro delle finanze pell’emissione all'estero di 
obbligazioni ecclesiastiche e per un prestito di 60 
tnilioni in oro. 





Firenze, 48 settembre. 
Leggesi nell'Economista d'/talia che al primo. 
novembre deve. aver luogo al Cairo un congresso 
internazionale dei rappresentanti delle Camere di 
commercio, per stadiare il miglior modo di fovo- 
rire lo sviluppo del commercio fra l'Europa e l'O- 
riente. 


Vienna, 18 settembre, 
Cambio su Londra 422,80 


Saint-Cloud, 18. settembre, 
L'Imperatore presiedette il Consiglio dei ministri 
e fece la solita passeggiata nel parco. 
Pivenze, AB settembre (notte). 
Stasera il Re è partito per assistere alle grandi 


manovre accompagnato da Menabrea, Bertolè-Viale 
e molti siutanti di campo. 





Fatti Diversi 





Traforo delle Alpi. — Oggi pubblichiamo lo 
specchietto del progresso dei lavori al 15 settembre. 
Lunghezza totalo. della galleria da. scavarsi metri 
19, 
Avarizamenti ottenuti: 
15 settembre 1869: metri 








in piccola sezione dal 1° al 
81 ‘al sud; 29 45 al nord. 


Galleria già scavata in piccola e grande sezione al 31 
agosto 1869: metri {91% 20 al sud; 4222/85 sî nord. 


II totale della galloria scavata al 15 settembre 1869 è 
ai metri 10,199 80, 


Rimangono a scavarsi metri 2020 20, 








Ferrovia Vigevano-Milano, — Il 47 dallo 
scorso ngosto ebbe luogo il collaudo del nuovo ponte 
4ul Ticino por la ferrovia Vigevano-Milano, la quale non 
più tardi della fino del corrente anno sarl attivata dalla 
Socket anonima ‘concessionaria ed esercitata. da quella 
delle ferrovie dell'Alta Italia. 1 duo esperimenti fatti in 
presnza doi signori collaudatori corsisposero pienamente 
all'aspettazione. (Monitore delle strade ferrate). 











Canale Cavour. — L'esperienza degli scorsi 
anni, e specialmento del 1866 © del 1867, noî quali la 
portata del Po a Chivasso sî ridusse inferiore a 40 metri 
cubi, lin dimostrato Ia nocessità e l'urgenza di provre- 
dere alla derivazione supplementare dalla Dora Baltea, 
prevista nella convenzione approvata. colla legge 15 
‘agosto 1862, e di portaro a 70 metri cubi la capacità 
del uovo canale di derivazione, Fu quindi presentato 
apposito progetto, îl quale, dopo di essero stato matura 
mente esaminato o discusso dal Consiglio dei laxorî pub 
Dlici, che lo poso a confronto con altra proposta, quella 
cioò di estrarre quel maggior volume d'acqua dalla Dora 
per mezzo di un'amplinzione e di un proltingamento dei 
canali già esistenti, venne dal Ministero approvato, e 
ne fa quindi intrapresa l'esecuzione. 

I Invori iniziati nella decorsa primavera sono ormai 
giuuti al loro compimento, sebbene vi siano comprese 
graudiose © difficili costruzioni. 

La maggiore di questo è la chiusa di derivazione della 
lunghezza di m. I40, collocata perpendicolarmente al 
‘corso della Dora, poco a valle del ponte. della ferrovia 
Torino-Milario, formata con massi di granito di grandî 
dimensioni, ed avonte un imbasamento di calcestruzzo; 
spinto a 2 m. sotto il fondo dell'alveo. Essa si congiunge 
sulla destra ad un argino e sulla sinistra ad uno scari- 
catore di fondo. La chiavica d'imbocco, simile a quella 
sul Po presso Chivasso, presenta diciotto. porte, munita 
di doppio ordine di paratoîo, ed è corredata, tanto a 
monte quanto a valle, di platee formate per intiero di 
pietra da taglio, 1l canale, della lunghezza di circa 3 
chilometri, viene ad immettersi obliquamente nel Canale 
Cavour mediante un edifizio munito di porte e di uno 
scaricatore, © costrutto in modo da dare ancho passaggio 
al una strada comunale. La sua Inrghezza nel fondo è 
di 32 m. e Ta pendonza è uniformemento di 0,92 al chi 
lometro. Riservandoci di dare în seguito maggiori parti- 
colari di queste opere, aggiungiamo intanto che sebbene 
la chiusa mon sia ancora del tutto ultimata, avrà Itogo 
sul finire dol corrente mese la verificazione dei Intori 
ner parte del commissario governativo, per immettere 
quiadi le acque nel nuovo canale ia via di esperimento, 
(6. del GC) 


—_t—__& 











L'impresario del giuoco del Pallone di Torino avvarte 
l'onorevole pabulicò che domenica, 19, avrà luogo, ralle- 
grata da seslta musica, una sfida al pallone grosso tra 
Romani, Piemoîtesi tra cui il Bussotto, e Toscani, a 
0;e 3 12 pom. 





Otto Groserp: curo e; 





I signori Associati la cui as. 
sociazione scade col 30 corr, 
mese sono pregati di rinnovarla 
consollecitudine a scanso d’in- 


| terruzione. 








Commerciali 
| aswova , 18 settembre. — Caffè. — Au- 
che in settimana gli affari sono ‘stati di 
poca importanza, riducendosi alla vendita di 
soli ancchî 400 Brasile e £00 di S. Domingo 
avariato a lire 64. Nulla si praticò. în qua- 
| lità fino di Porto Ricco, i cui prezzi però 
| sono pienamente sostenuti, L'esito della fu 
| tura asta olandese. influirà sull'andamento 
O 











‘articolo in genorale în buonissima op- 
mione sopra tutti i mercati del Nord. 

Zucchero Avana. — Manchinmo sempre 
| roba, 6 soli feccî 50, tino 16 ,, passarono în 
| vondita questa settimana a L. 42, sconto 1 

1,2 010, pagamento oro. 

— Raffinati. — Sono sempre malto so- 

stenutî, © tonn 200. viagginati dall'Olanda , 

qualità ‘primaria, sono state vendute a L. 4 
pagamento iu oro. 
| ‘io d'alita.— Seguita sempre poca atti- 
vità negli affari ed i prezzi in settimana e- 
rano'in generale più in calma: Le vendito a- 
scendono a quint. 565. Il deposito 'è di quia- 
talî 95,610, contro quibt, 6100 nel 1868, 

Olio di lino. — Questo genere è sostenuto 
‘a pressi cari, praticandosi. per il Liverpool 
da Li 96 a 97.1 100 kilogr., Francia L. 91 
| a 02 i 100 Kilogr, di quali prezzi furono ce- 
dute’tonn. 4 per dettag] 

Petrolio. — Si ebbe dopo la precedente ri- 
vista l'arrivo di B. 6000 circa, la massima 
parto giù destinata per a consegnare, perciò i 
| prezzi nel nostro mereato non provarono che 
‘un Jeggiero deelinio di cent. 50, che in ultimo 
‘però non si valova più accordaro per le qua- 
Ì lità in barili. — Le vendite ascendono a circa 
| B. 800 nl prezzo di L. 57 50 a 58 e casse 600 

2 1.58. 
| Cotoni. — La tendonza alla calma © ribasso 
| dell'ultima quindicina nei mercati cotonierì 
| nglesi e francesi hu contibuato anco in que- 
sta, vieppiù rafforzata dalle notizio sfavore- 
voli della Borsa di Parigi, dai non interrotti 
importanti arrivi a Liverpool e Havre, e so» 
piatutto dalla continua ‘inazione di Man- 
| chester. 

La nostra piazza ne risenti abbastanza i 
tristi effetti anche per l'aumento seguito nei 
cambi, e la nostra consumazione già sufficiente» 
mente retriva nd operare ‘în vista dagli an- 


























La vendite ascesero pertanto a soli chilogr. 
126,501 fra pronti e a consegnare, 

Movimento © situazione de cotoni indigeni 
‘nd esteri sulla nostra piazza dal giorno 5 al 
17 corrente. 

I prezzi sono notati per 50 chil. (se. 4 (19), 
uppure 8. mesî (sc. 2 112 (10) contro accet- 
tazione. 

Le tare per quelli d'Italin e Levanto sono 
reali; por quelli d'America e delle Indio sono 





di 5 010, 
Provenienza Presi Deposito 
Castellamare l* 0 2* 
qualità L. 150/0160 xi — 
Biancavilla 1* 0 2" 
qualità 2° MAI | 
Pachino !*qualità» 161» {680 » _ 
Mazzara 1* 0/28 
qualità >» M0x185 è — 
Puglia 1° 0 2* qua 
tità » 155.18 +» — 
Scincca » —» — a 600 
‘Terranova » 185 a 198 è» _ 
America Jon mid- 
dling » 165 DAR 8° — 
» midiling » 172 0.176» 24,000 
Sorocaba e Santos —* — » ‘— 
Malta » 168/0150 » 300 
Salonico (semî A- 
merica) » 1680166 a — 
Salonico (semi in- 
digeni) » 198,» 160 = 
Subudia » If — _ 
Kirckagah “n —» — = 
Trebisonda e Cau- 
caso » 1960126 » 300 
Persia i mon e 
Darwar-Sawgin- 
nel » 16» 150» 14,000 
Broach ginned » 13% » 155 » 18,000 
‘Dhollerah #0 1820 13%». 23,000 
‘Oomrawuttee ® 198 0 148» 54,000 
Bengala n 117/0128 > 70,00 
Rangon a 1880 13ì » 28,010 


Totalo Ki 245,000 

Gli arrivi in detto periodo ascendono a 
Kil. 279,200. 

Lane. — Dalla Platt giunsero in settimana 
fardi 237 qualità assortite. Il mercato tro- 
vasi a prezzi piuttosto poco sostenuti e fardi 
270 assortiti, di Buenos Ayres, furono scqui- 
‘tati a prezzo tenuto segreto. 





cova elevati prezzi, si allontanò completa» 
mcuto da ogni acquisto non riflettente il più 
puro 0 stretto bisoguo, 


Cuoia. — I mercato si mantiene sempre 
in discreta attività d'affari, il totalo dello ven- 
dito ascendendo in settimana a n. 19,875. J 










































prezzi praticati non preséntano variazioni a 
‘segnare specialmente per le qualità di Buenos 
Agres, di cuî la massima parte delle giuate 
erano già precedentemente collocate. 

TI toînlo degli atrivi uscendo a 33,682 Hite- 


nos Ayrea © 2700 Bahia. 

Cereali. — Sègaita la calma al nostro mer- 
cato con discrete operazioni di puro. consu- 
mo, rimanendo Ja speculazione ancora în a- 
spettativa. 

Le vendita ascendono complessivamente ad 
ott, 22,100, c sî praticarono L: 23 pori te- 
nori Berdiansca di kil. SÌ, da L. 2l a 22 por 
Marianopoli, o I 21 78 per Tugnurog te- 
nero, e L: 17 50 per Braila andanti, 

Le qualità dure estere, alquanto abbon- 
dauti, atanno in aspettativa di una ripresa 
dei prezzi, non potendo seguitaro coloro che 
tenilono'a sbarazzarseno sulle L. 22 a 28 per 
Lil, 88. 

Avei alquanto! di attività. per lo qualità di 
Sardegna, ed în queste il consumo trova il 
suo tornaconto, dietro la tenuità ‘del prezzo 
cho si praticò dalle L. 20 50 alle 21 per le 
Cagliari, © L. 19 50 por Parto-Torres. 

Nulla d'invariato sui Granoaî. 

Risi.— Pothissimo è 11 calato dei nuovi, 
essendo la stagione ancora troppo anticipata 
‘al teglio delle qualità prime; nulla d'invariato 
qui vecchî. 














Borsa di Gonova- 15 settenbre!869, 

Ala nostra Hora d'oggi la Rendita ita- 
linna fu contrattata. per contanti dx 56 70 
a 8576. 

Por fino mese ni contrattò dx lire 55 90 
2 5595. 

7 prestito Nazionale fu negoziato a lire 


stibirono nuovamente un piccolo ribasso ; la 
causa principale di questo movimento inaspet- 
tato, si è che la maggior parte del’ compra- 
torî temono il riscaldamento dei grani, che 
quest'acno, è così probabile, 

La meliga belli nuova è assni cercata e 
segnò un rialzo di qualche quarto. 

Il riso nuovo e bello è anch'esso assni acr- 
cato @ continua a mantenersi sostenuto. 

La segala si conservò nei suoi prezzi. — 
Lavena segaò un tenne rialzo con. alquante 
ricerche. 





Presti dei generi 
con pagamento in biglietti di Banca. 








Grano lemina da L. 4200 &75 
Îl quint, da n 94 — a 27 95 

l'ettolitro da » 18 25 a 90 60 

Meliga l'emina da » 20 n 260 
Îl quint. da » 1950 a 1585 

Pettolitro da » IA — a 11390 

Riso l’emina da» 6608 780 
V'ettolitro da » 28 71 a 31 30 

Segals lemina do» 292 89 
l'ettolitro da » 12 60 a li 18 

Avena ilquint. da» 1950 a 2050 





LION , 17 settambro, — Gli affari in sete 
calmi, prezzi deboli, 

Oggi passarono alla Condizione : 39 balle 
organzinî; 81 ballo trame; 28 balle greggio , 
posate 19 balle, — Paso tot..le 8,593 chilo 
grammi. 

navanrooL, 16 asftembres= Vendite di co. 
toni 8,000 balle. 

Mercato irregolare. 

Midaliag Orleana 18 114 d.; Fair Dioll>rah 
10318..; Fair Bengal 85184. 





3% 10 per contanti eper fino mese, 

Lo azioni della Banca erano negoziate 
da lire 1905 a 1910 por contanti e fine mete, 
Si negoziarono le azioni del Credito Mobi- 
a da 407 a 108. 

Le azioni Tabacchi valevano 605. 

Freucia iettora 1UA 118, denaro 104. 
Landra a vista 26 25, a tre mesi 26 05. 
Murengli in contanti 20 88,80 e per fine 
cose 20 80. 








MERCATO DEI CEREALI DI TORINO. 
BoNettino settimanale. 
18 settembre. — In questa ottava i grani 


Savannali, partenza settembre, con vapore, 
10.18, 

mancmesten. 14 settembre. — Mercato 
irregolare e depresso; pochissimi affari 

RUOVA Yonx, 15 settembre.-- Cotone Mid- 
diing Uplan cent. 24 

Un grande temporale interuppe ieri la co- 
munisazione cell'Europa. 

Oro, 196 1 





(20) 





LondenIettera a tro mosi — 9608 
Denaro 26.02 
Francia lettera (a vista) -—— 106.60 
Denaro — 106 20 
Prestito Nazionale 8210 88— 
Obbligazioni Tatiscohi 646 50 465.50 
Azioni Tabacchi 558 — 653 — 


Banca Naz, nel regno d'Italia 1900. 


Borsnd! Milano -- 17 settembro 1869, 
Questa mattina la Rendita esordì în buona 
domanda a 55 3% fue corrente, ma non si 
trovarono venditori cho. a partire da 65 15 
2 53 î0 fino corrente. Durante la Borsa ea- 
sendo giunto il corso d'apertura di Parigi in 
alteriore miglioramento a 63 03 si progredî 
a toccare 55.57 Ip? 

N Prestito 1866 si pagò 81 if. 

Lo Azioni Meridionalisi pagarono 105, e le 
Obblig. Meridionali a 178, 

Lo azioni Tabucchi pronte: valevano 650 0 
le relative obbligazioni 445. 

1.2) franchi salevano da 20 80 a 20 75 per 
contanti e fine corrente, 

N Francia da 101 80 a 104 15 vista mono 
Lig 

Tl Londra si negozio da 26 08 a 9 01 a 
tro mesi e 2 18. 

Alla ‘ea visto il piccolo migliramento 
della nostra Rendita a Parigi, qui venne pa: 
gata a 53 70 fine corrente. 

1 80 fr. 20 78 pronti e 29 76 ine mese, 












Parigi | 18 settembre. 
(Chiusura della Borsa) 











Rtendita Francese 2 Wi () > 7095 

Rondita Italians % 0: fino meio — 58 70 
{ Valori diversi >» 

Ferrovie Lombardo-Venote 

Obbligazioni 18 

Ferrovie Romane 

Obbligazioni id. 

Ferrovie Vittorio Emanuele (1858)— 158 — 





Obbligazioni ferrovie Moridiomali — 166 — 
Gambio sull’ Italia 
Credito mobiliare Francese — 217 
Oobligazioni Regia dei tabacchi — 42% 
Azioni idem - 697 





Borsa di Firenze del 48 settembre 1869, 


Rendita lettera fine cor —— 56 30 
Denaro = 56.15 
Oro lettera min 
Denaro = 


hire 


Vienna, 18. settembre 
Cambio su Londra Ra 


Londra, 18 settembre 
Consalidati Inglosi w- 


(*) Coupon staccato. 
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@ (oro 8 ii) — La dram- 

compagnia diretta. dall'ar- 

{a Bellotti-Bon. rapprosenterà: 

Moglic e buoi dei paesi tuoi. 

Altsieri (ore 8) — Opera: Norma. 

Riossiai (ore 8 1) — La io 
cietà Alodrammatica italiani rap- 
presenterà : L'assassinio di Fnal- 
des. 

imlba (ore 8113) — La ‘comica 
compagnît. Ressi-Mario _ rappre: 
Seutorà: II ridicolo matrimonio 
di Meneghino. 

D'Anzennes (ore $) — La vo 
tnica compagnia piemontese di Gio 

+ vanni Toselli rappresenterà: £ pi- 
fer montagna, 

Circo Fittano (ore 5) — La 
compagnia Fagenio: Rossi-Mario 
rappresenterà: La vertale al 
campo scellerato di Roma. 














COMUNITÀ 
DI ORBASSANO 


Si cerca un Maestro Sacerdote 
della 2% e 3° Classe: Elementare per 
Îl prossimo anno scolasticò 1869-70 
collo stipendio annuo di L. 900. 

Le domande degli aspiranti do- 
vranno essere presentate al Sitdaco 
corredate dei voluti documenti entro 
tatto il giorno 30 del corr. mese. 


3607 
{CALUSO 


È aperto il concorso al pusto 
di insegnante la 4° è 5° Giuva- 
Siale pel prossimo anno scola- 
stico 4869-1870" 

Li Aspiranti dovranno fare 
pervenire franchi. di porto al 
Sindaco sottoscritto i loro diplo- 
ma non più tardi del volgente 
mese di settembre. 

D Sindaco 
gui GENTA. 


CAVALLERLEONE 
Gireonidario di Saluzzo) 
Condotta MedicoC-Wirurgica 

vacante al 1° del 1870. collo sti- 
gondîo per parie del Comune di 
Rice 1000 e lire 400 dalla Congre- 
zutione di carità con alloggio 
ail orto gratuito. 

Presentare i titoli è dirigersi 
‘al sottoscritto pei relativi schia- 
itimenti. 
ATO VARESIO sindnco, 


























R. Convitto di Savigliano 


È riaperto con istruzione propa- 
ratoria agli esami di ottobre, e sono 
unneasi. all'ampio, adatto ©’ salubre 
Iocale del Convitto il R. Ginnasio, la 
Scuola ‘Tecnica pareggiata e le Elo. 
mentari. — Pensioni a L. 85, 90,2%, 
con tavola distinta, ma tutto con ciba 
sano ed abbondante. Lo domande per 
Programma al Rettore, 3558 


VENDITA DI PROFUMERIE 


Nel baraccone sotto i Portici 
della Fiera, dirimpetto alla portina 
della Birracia di Colombo, già Calosso, 
@ albergo di Londra, N. 392. 114 


Congregazione di Carità 
dic lermaggiore 
Desiderando l'Amministrazione di 
detto, istituto concedere ‘a. partito 
rivato Ja Jocazione novennale della 
farmacia dell'ospedale di detta città 
con sowministranza dei modicinali 
poveri tanto nello stabilimento che 
fuori, invita chiunque aspiri, a pre- 
sentaro le sue offerte tanto di fitto, 
‘che di ribasso suî medicinali, al pre: 
sidente entro 20 giorni prossimi. 
Cavallermaggiore, 10 7.bre 1869, 
7 Not. Roborj segr. 


2]m, MARIA UVE 
Nebioli, barbera, pinot, bonarde 
goc,, da vemdere in Castiglione 
Torivose. — Dirigersi in Torino, al 
Poriinaio iu piazza Vittono Ema- 
rivele, N. 9488 | 









































IN VENDITA | 

Casa in Torino del reddito di L. 
9000, Per le trattative. dirigersi ai 
sig. not. Vespasiano Roggero, via 
Sioseini (xià Ippodromo) N. d: ‘9465 | 


BIGLIARDI sosta modi | 
presso. Si fanno riparazioni ai me 
dosimi. Piazza Vittorio smanuelo, | 


28, în fondo al cortile, "foriuo. 




















SOCIETÀ ANONIMA 


REGNO TTM 


PER LA 


VUE 


AVVISO. 











che a partire dal 1° ottobre pross 





m 








per ciascun Vaglia, importar 





i prevengono i portatori delle Obbligazioni demaniali 
imo e nelle Piazze e dagl 
Stabilimenti sotto indicati si effettuerà il pagamento dei Vaglia 
urati a detta epoca, sotto deduzione però di L. 1.111 
g di un semesti 
di Ricchezza Mobile, in ragione delle 8 80 





Î 
i 
| 
| 
| 


dell’ imposta { 
per cento , ai 





termini dell'art. 24 della legge 7 luglio 1868, N. 4490,. 


pagandosi così L. 11.514 per ciascun 
Firenze 





cietà Generale di 
Banco di Sconto e Sete 





Torino 


Ancona 
Bari 
Bologna 
Genova 
Messina 
Milano 
Modena 
Rendi 
Palermo 
Parma 
Venezia 


Livorno M. A. Bastogi e figlio 


Vaglia. 


Societa Generale di Credito Mobiliare Italiano 
Credito Mobiliare Italiano 


Sedi Suceursali della Banca Nazionale 


1 pagamenti all'Estero avranno luogo nelle Piazze indicate 
sui titoli delle Obbligazioni contro presentazione però dei titoli 


da cui il Vaglia viene staccato. 
Firenze, 16 settembre 1$69. 


LA DIREZIONE. 





SALUTE ED ENERGIA 


RESTITUITE SENZA SPESE; 
mediante ln deliziosa farina igienica la 


REVALENTA ARABICA 


scoperta osclusivamente cllivata 6 trasporta da 


BARRY DU BARRY EC. DI LONDRA 


Guarisoa radicalmente le cattivo digestioni (dispe- 
paie, gastriti), neuralgio, stitichezza ibituale, emor- 
Foidî, gIandole, ventosità, pa)pitazione, diarrea, gou- 
fiezzà, capogiro , zufoltmento d' orecchi , acidità ; 
pituita, emicrania, nausea © vomiti dopo' pasto ed 
in tempo di gravilanza, dolori, crudezze, granchi, 
Spasimi cd infiammazioni di stomaco , dei viseeri 
ogni disordine del fegato, nervi, membrane, mucose 
% bile, insonnia, tosse, oppressione; asma, catarro, 3 
fronchite , tisi (consunziona), eruzioni , malinconia , deperimento , diubete , 
reumatisuio , gotta , fobbro , isteria, vizio e porertà del sauguo, idropisia, 
sterilità, flusso bianco, i pali mancanza di freschezza, ed energia. 
Essa è pure il corroborante peri fanciulli deboli ‘e per le persone di ogni 
‘età, formando buoni muscoli © sodecza di carni. 
Economisa 50 volte il suo presso in altri rimedi, 
© costa meno di tin cibo ordinari 

In scatole di latta, involte în carta stampata col sigillo della casa Bannv 
Dt Banny e C,, senza di che non possono essere genuine. 

Qgni scatola contiene un avviso per iso © rogole generali dietetiche. 

Spodizione in provincia contro vaglia postale o bigliettigdi Ranca Nazionale. 

Si mauda franco e gratis un libretto conteneute estratti di più di 70,000 
certificati di guarigione, 

La scatola del peso di un 1/i chil. L. 2 50; 1/2 chi. L. 4 60x.1 
chilo, #3 2 chil. e 1/2 L. 17 50; 6 chi. L. 365 12 chi. L. 65. 
tà soprafina; 1 libra L. 10 50; 2 libbre L. {85 5 lib 
3 10 Li 62. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATTE 
Brit da Qu Me gin ire 





























bre 








Di l'appetito; la digestione cou buon souno, forza dei nervi, dei polmoni, 
del sistema muscoloso, alimento squisito, utritivo tre volte più che la carne, 
fortifica lo stotauco, il petto, i nervi @ Je car 

MP. 


BARRY DU BARRY E Ci 

2 Fia Oporto, e 34 Via Provvidenza, Torino. 

20. Plane Vendime Parigi — TI Regent Street, Londr 
DEPOSITI : Zorino , Tinivolla alla Stamperia Gazcetta. del. Popolo , 
‘Achino , Vinardi, Siccardi, Mondo, Ceresole, Zo, Allontti , Bertone , Faccio, 
Giustetti, Origlia, Vedova Rigazio, Cugini e Guglielmini, Davide , Vecchies, 
Capueri, Guasco, B. A. Rossi, Carlo Manfredi, via Linanzo, N. Î. 3508 




















ACQUA CONCENTRATA uu 


Fior di Giglio e Gelsomino per la bell del colorito 

Coll'uso di quest'acqua doppia, che è uno dei prodotti più ricercati per 
Ia toeletta, la carnazione acquista al minuto quella delicata morbidezza cho 
appartiene alla gioventù ed una bianchesea e pureaza irrepreusibili. Non 
altera la pello perchè scevra di sustanze corrosivs. ‘Taglio În poco tempo 
le macchie del viso, previene è fa scomparire li rnghe. 

Prezzo della boccetta col suo elegazte astuecio d,. 
Deposito in Torino presso il sig. APPINO, profumiere, via Barbaroux, 16 

















| terzo 


3189 NUOVO INCANTO 
(2* Pubbl) 


Atteso l'aumento del decimo. fatto 
dalli sigg. Pasquario Carlo, Parizia 
Marco, Sebastiano e Dometico _îra- 
telli Bunino, Caffo Stefano o Comba 
Curlo al prezzo di L. 19,504, 1,350, 
JATO, 1330, 4618, 1625, ‘cui furono 
Qeliberati fi lotti" 1, 2, 4, 
6 della cascina Capitanta inferiore. 
Con atto delli 27 scaduto luglio, a 
rogito dell'infrascritto notaio dele 
gato, si notifica che alla data d'oggi 
venne dal notaio sottoscritto lasciato 
nuovo Bando con cui notifica chie 
‘uovo incanto e definitivo. delibera- 
meuto dei beni componenti i suiudi- 
cati sei Jotti, avrà luogo in cavour 
allo oro 2 pomeridiane del giorno 2 
10 settombre, nell'ufficio. del 
suddetto el'infrascritto, alle 
ni stabilite nel riferito bando. 


Cavour, 25 agosto 1864. 
Gio. Tommaso Madon not. deleg. 


INCANTO VOLONTARIO 
di tina casa in Torino in due lotti 
è dî duo vasti stabilimenti. di 
ghiacciaio presso la stessa città 
{1 Pubbl.) 


Li casa fronteggia ln vin. Borgo. 
‘nuovo € forma! parte dell'isolato 159, 
porta n.27, fraile coerenze n Je: 
yaote della casa Laiolo, a ponente 
della casa Passalacqua, a notte delli 
eredi Rasino ed a mezzodi della vin 
Borgonuovo, Si compone di due corpi 
di fabbrica divisi in due lotti secondo 
la perizia e piano del sig. cav. inge- 
gnere ‘Troceli 2 luglio p. p. 

Gli stabilimenti di. ghinccinie, di- 

‘pure in due lotti, sono situati : 
I a Porta Nuova, oltre Ja ba 
riera di Nizza, con annessi fubb 
cati 0 terreni a giardino 6 prato 
‘are 228 circa, regione alla Molinetti 

L'altro a porta uo, oltre Dor 
regione delle Maddaleue con. fabbri: è 
cati ed are 271, 57, di prati uniti. | 

L'asta si aprirà sui prexzi seguenti; È 

Cosa in Borgonuovo, lotto primo 
. 140,000; f 

Casa in Borgonuovo, lotto secondo | 
TL. 100,000; 

Ghiaceinia di Porta Nuova, lotto 

L, 80,000; Ì 

Ghinccinia ili Portu: D.ilano, lotto 
quarto L, 95,000, Î 
incanto si farà nello studio del 
sottoscritto, casa dell'Ordine Mauri- 
ziano, via Milano, N. 20, alle ore 10? 

N lane del' Sl ottobre. pras- 

si doramio gli opportuni 
è la visipue della peri 
10 suddetto, 


‘Torino, 15 settembre 186, 
3589 Notaîo Ceralle. 





























































St e EDI 
Tinoaografa CW Favale « l:. Piazza Solferino 





Convitto S. M 
possono av 
lire cento mensili). Il corso si compio 
in duo anni. cd fn un anno solo da 





ottobre, e sono dato du 





| gato Tucci 








LICEO RICCARDINI 


Via Accademia Albertina; È, Zorino | 
Îl Tioco & aggresito AI Collegio | 
simo (ove gii Studenti 

pensione e scuola per 








(o degli studi 








iarissimi 








CANDTI-CAM 
Leggete !!! 


COLLEGIO-CONVI ÎTO 
S. MASSIMO (Anno Il) 


Via delta Rocca, 98, Torino: 


II Collegio è in posizione sana ed 
mena, non prescrive auiformo. Gorso 
Liceala Ginnasiale "Tecnico dd Mle- 
tmentaro. Preparazione allo Accademio 
Militari, Corso Ioferiore o Superiore. 
Somi-Convitto ‘© scuole esterne por 
‘comodo delle famigiio torinesi, Con- 
reazione religiosa festiva. Ginnasti- 

















Professgri. — Ricevono le iscrizioni | ca. Premiaziono solenne in capo al- 
il Professore Riccanisi edil ‘Foologo | l'anno. 

B, Bonana. T..B. Bonona Direttore. 
av 


UTI-CANUTI 


Fino ad ora per tornato il coloro alla precoce canizie vi vennero offerto 


acquo, polveri, pomate, e 





(ia rosso 0 verde) e ole volte con dimo d 
3. 'S vi offre un Cosmetico 0% 


iugleso W_SANDE: 
taîro des Gardes 








razioni finora conasciuto, basato sulla 


meglio ritorna all'istante © per sempre 


lore castagno -brituo 0 nero naturale 
Non sporca nè pelle, nè liugerîe, poi 
sive, La semplice appli ì 
titi) d'odore 








già osperimentato ila migliaia 
immensa riputaziono in Inghilterra perchè rr 


‘he vi sporcacciavano la testa, tingevano male 


salute: Ura la Case 
nico ( Cosmétiguo Miti 
di persone che godo di un 
utte le altro propa- 

10 doi Capelli; che tinge 0 
i Capelli od alla Barba il loto co- 
‘mitivo sonia inconvenienti, nò pericali 
È privo di sostanze grasse © corro» 
îl colore desiderato: (effetti garan- 









‘cimposizi 









olissimo, @ presenta l' impareggiabile vantaggio che sì può 


usare anche in viaggio. A scanso di contraffazioni ogni astuccio dovrà por- 


tare l'ira inglese. — Prezzo Lu 
‘APPINO, profumiere, via Barbaroux, 


LE MEILLE 


8, 10. — Deposito in Torino sig. 
ui SIRO aiar 


UR POTAGE 


ast cetLI At ì 
| 


TAPIOCA- LOUIT 


garanti premier 
PURÈ ET PRÉPARf POUR 


SAGOU DE L'INDE 
FARINES DE LÉGUM 


EXIGER VOUB GARANTITE 





choix ‘du Brésil 


î VOTAGES TT ENTRENATS 


réparé ponr potages 
ES CUNPS pour purées 





DE QUALITÀ LA SIANQUE 


LOUIT FRÈRES ET (. 


Fournisseurs de Se 


BORD 


Mangesté t Emperenr 


EAUX 


DEPOSITI in TORINO — Francesco Cirio — Gwetano 
Valazzn — Pietro Falclone — Giacomo Zo — & 





Rocen — F. Vall 


9500 AUMENTO DI SESTO 
11 tribunale civile © correzionale di 
liosta città con sua sentenza in ilnta 
l'oggi ha pronunciato. il delibera- 
uento dell'immobile catato sel giu- 
dicio di subaste promasso da Gia- 
como Negri contro Villa Felico fu 
Clemente o Porteglia. Mariana, fu 
Giuseppe, vedovn ‘di Giacomo F 
raris, a favore di Giraul Giuse; 
del vivente Francesco, nato e re 
dente in Torino, per' il’ prezzo di 
Li 2690. 
Deserizione dello stabile 
gita i Cavoretto, regione Capoluogo 

Casa composta di due piani e di 
cinque camero per cadun pian, fin 
le quali una spaziosa sula a volta al 
pian terreno, con pictolo ito verso 
forno, fornito di piante fruttifere e 
ostenuito da robusti muri che iau 
chegginno la via pubblica, di are 4, 
tentiare 57, coi numeri 98 al 27 di 
mappa, fra lo coerenze di Bonarow= 
chio Angela, Rignon avv. Henedetto 
© la strada pubblica. 

1l termine utile per fare, l'aumento 
‘scale con tutto il giorno 90 suttem- 
bre corrente. 

Torino, 15 settembre 1869. 


©. Pavarino cane. 




















3580 NEL FALLIMENTO 

di Gioanni Enrico, già impresario 
di forniture militari in Torino, 
via. Passalacqua, num. È. 





Si avvisano i credit 
verificati di rimettere d 
finitivi Ditta angelo Bocca, Celestino 
Belmonio e cav. Luigi Armaudon, od 
Al loro procuratore siguor Giusepe 
Martini, oppure alla caucelleria del 
tribunalo di commercio, fn Torino, i 
loro titoli colla rispettiva nota di 
credito în carta bollata da una lira, 
è di comparire quindi alla presenza 
del giudico doognto sîg. cav. Vin 
cenzo Anglesio alli 90 del corrente 
tuese, alle ore 10 di mattina ju ua 
sala dello stesso tribunsle, pella ve- 
rificazione dei loro crediti in anlo ul- 
tima seduta in proposito. 
Torino, 16 settembre 1860. 
‘Ave. Massarola vice carie. 




















9181 NOTIFICANZA 
Con atto. doll'usciore 6 
dorico, în data del | to mesi 
veuno ‘al iustanza David 
Samuel Traves notilicato a scuso del- 
l'art. 141 del codice di procedure 
vile alli siguori Camillo © Felice 
giui Vinautieri copia autentica delli 
stromento del 21. ottobre IMI, ro- 


or 
















È gato Moutefamerio, contenente costi 


tuzione di censo pissuto itulla fu Eli- 






suberta Vinatticri alla signora Rosa 
Gafotti, © (fi altro povtnnto cessione 
delle stesse ragioni © diritti: fatta 





0 stesso "Ireves, 
I8hi, ro: 


dalla detta Guiutt 
avente lu dira 18 ma 








Torino, 1° scttembra 1868) 
Avoudo sost. Levi p. e. 


na7i 
i 





8583 SUNTO DI CITAZIONE 
Ad instauza della ditta A. Borghi 
‘© Compagnia con atto dell'uscivre 
Riccio del. 15 settembre corrente, il 
Sig. J. Fulton giù residente in questa 
cttù, ed ora di ignoti domicilio, re- 
sidenza @ dimora, venne citato a coi 
ire. dinanzi la pretura. sezione 
onviso, alle ore 8 matturiue del 
g.orno 30 corrente, por ivi cssere 
ento in un coi signori Beltrami 
Carlo è Ferrero, Giuseppe al solide 
rio pasamesto dea somma di ‘lire 
609 5 «d accessorii portata da pa- 
glierò, a pena dell'arresto personale, 
Torino, 16 settembro 1869. 
Cavaîlotti sost. Vayra p. ci 


o INSTANZA 
per nomina di perito 

















Con ricorso sporto all'ill mo signor 
cas. presidente del tribunalo civile 
di Pinerolo, s'iustò nell’intoresse della 





ditta di commercio Lombard, Sot- 
Feraul è Chapotou stabilita a Lyon, 
Francia, pella nominn d'un. perito, 
onde procedere alla stima degli sta: 
bili di spettanza di Balcot-Jaunier 
Gio. Francesco fu Isidoro, domici- 
liatò al Fraisse d'Ussennx, negoziante, 
per iniziaro poscia giudizio di ese: 
cuiiane forzaia: 0 coi 
decreto. pregiudiziale 
diedo atto alla. Ditta di commereio 
Lombard, Soffertud e Ohapotou della 
promossi domanda; e si fa la pre- 
sento inserzione a senso dell'art. 666 
cod. proc. cir. 
Pinerolo, 15 settembre 1863, 
Samuel sost. Rolfo p. c. 


3586 CITAZIONE 
Con atto dell'asciere. della pretura 
di Possuno Luigi Debernardi, del 14 
settembre ISGU, Fen Giacomo fu 
Luigi, delle fivi di Fossano, ed ora 
abitate fuori del Regno, venne ci- 
tato a comparire alla pretura di Fos- 
sano all'udivnza dello ore  mativa 
dal 28 settembre IS, por intervenire 
nella causa per indennità mossa da 
Vea Tonimaso fu Luigi, contro Chi 
pella Giuseppe fu Ant'nio, ambi 
moranti sulle fini di Fossano, 
Fossano, 15 settembre 1800, 
Not, Zabaldone. 
INSTANZA 
per nomina di perito 
ll'sig- Gincomo Cerotti fu Carlo, 
latta, all'ilLmo sig. presidento dei 
tribunale cile © cotrezionale di Pi 
lanza oggi ha sporto. ricorso per ls 
nomina dì ui perito, Îl quale. pro 
coda illa stirna di unit casa posta fs 
Jutra, nolla via degli Orefici, progris 
del sig. Alessandro. Scaccini fu l'a 
squale, d'Intra, Ja quale 
reiti intende di far vendere è. su 
bastazione per essere. pagato di ur 
uo eredito di Ls Ù accesso 
di cui la detta casu è irotecita 
di lui favore per ciutela del paga 
ioento di dette somma. 
Pallanza, 15 settombro 1859. 
‘Antonio Boglietti p. c. 
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